
lunghezza per alcuni metri, lungo le due sezioni ortogo

nali di scavo. 

Oltre a frammenti ceramici, si trovano anche qual

che manufatto di selce (generalmente marrone-rossic
cio), resti ossei e frammenti di carboni; i muri a secco 

sono formati da blocchi calcarei e di porfido. 

l resti ceramici recuperati sono in buono stato di 

conservazione, l'impasto è medio-fine, con inclusi dati 

da lamelle di miche, tritumi fini di calcare e granuli di 

quarzo; le superfici sono trattate a liscio ed il colore è 

bruno-bruno scuro, talora rossiccio. 

Sono significativi i seguenti pezzi: 

n. 1 - frammento di parete diritta di vaso; 

n. 2 - frammento di manico a sezione ellissoidale; 

n. 3 - frammenti di bordi (due arrotondati ed uno piatto 

a labbro sporgente); 

n. 4-5 - frammenti di fondi piatti con pareti leggermen

te convesse. 

Dagli elementi a disposizione è possibile attribuire 

tale complesso all'Età del Ferro o al Bronzo recente. 

Giampaolo Dalmeri 

COLBRICON - Lago Superiore - (Trentino orientale) 

La presente nota intende segnalare dei petroglifi, 

individuati nell'agosto 1983 da parte di alcuni componen

ti l'equipe del Museo Tridentino di Scienze Naturali (A. 

FERRARI, A. MESSORI, T. PASQUALI}, dove il gruppo 

aveva messo il lavaggio manuale per il terreno di scavo 

proveniente dal vicino sito mesolitico (Colbricon sito 

SA}. 
La roccia incisa è un masso ubicato sulla sponda 

destra del ruscello, che sende dalla Cima Cavallazza (m 

2324). principale immissario del lago superiore (m 1922} 

dei due !aghetti del Colbricon. La pietra ignibritica, ca-

Fig. 1 - Rilievo dei petroglifi. 
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duta dalla sovrastante Cavallazza, ha la forma di un 

parallelopipedo e dista circa 30 metri dal Rifugio del 

Colbricon (m 1927). 

l petroglifi sono visibili solo a luce molto radente a 

causa della martellinatura poco profonda, dalla superfi

cie scabra della roccia e dalla colorazione uniforme del

la pietra data dai licheni che la coprono totalmente. La 

martellinatura sembra delineare tre lame di pugnale di 

forma triangolare. La lama più grande, che è anche 

quella più profondamente martellinata, ha. la forma di 
un triangolo isoscele lungo circa cm 22 e largo circa 
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Fig. 2- Masso con i petroglifi. 

cm 7. La lama media, ha pure molto approssimativa

mente le forma di un triangolo isoscele lungo circa cm 

13 e largo circa cm 3,5. La lama più piccola ha la forma 

di un triangolo rettangolo lungo circa cm 7 e largo circa 

cm 2,5. 

La visione globale dei petroglifi e delle fessure na

turali della roccia assume l'aspetto di una composizio

ne di asce o alabarde. 

Viene proposto per l'insieme una collocazione cro

nologica tra Eneolitico ed Età del Bronzo. Sporadiche 

presenze nell'ambito della età dei metalli sono confer

mate dal rinvenimento, negli scavi dell'83-84, di alcuni 

cocci preistorici nel sito SA. 

Tullio Pasquali 
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COLLE DEl COLOMBI • Cost'Aita, Altopiano dei 
SeHe Comuni (Trento) 

Durante una prospezione di superficie a nord della 

Marcesina, in località Colle dei Colombi di Cost'Aita 

(Comune di Grigno), ho rinvenuto alcuni manufatti litici 

appartenenti all'insieme musteriano ed all'epigra

vettiano. 

Il ritrovamento è stato effettuato a quota 1250 m. 

circa, lungo una stradina da poco realizzata, in una ra

dura boschiva. La zona è caratterizzata da numerosi 

affioramenti di rocce carbonatiche fortemente car

stizzate. 

l manufatti mt,�steriani hanno un aspetto arcaico, 

presentano una patina d'alterazione bianca e sono a 

spigoli vivi con pseudoritocchi e sbrecciature. 

Sono previste ulteriori e approfondite ricerche allo 

scopo di verificare le loro condizioni di giacitura ed 

eventuali concentrazioni. 

l manufatti sono depositati presso il Museo Triden

tino di Scienze Naturali. 

Giampaolo Dalmeri 
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